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E’ una buca di verde dove canta 
un ruscello che strapipa pazzamente 
brani d'argento alle erbe; dove il sole 
splende dalla montagna: é una valletta 
che spumeggia di raggi. 

Un giovane soldato con la testa 
nuda, la bocca aperta, con la nuca 
che si bagna nel fresco 
crescione azzurro, dorme; sta disteso 
nell’erba sotto la nuvola pallido 
nel suo letto di verde su cui piove 
la luce. I piedi nei giaggioli, dorme. 
Sorrìdendo come sorriderebbe 
un bambino malato 
fa un sonno; tu, natura, 

cullalo caldamente: ha freddo. I profumi 
non fanno abbrividire 
la sua narice, dorme con la mano 
sopra il petto, tranquillo. Sulla destra 
ha un doppio foro rosso.. m 


& 










D'dOOfy 



: m vi] 

Strage 904 / Condannato Abbatangelo 

23*3» 91 •_ - 

Ergastolo! 


FIRENZE -- 'irglielo per 

] Massimo Abbatangelo. La 
I Corte d' Assise di Firenze ha 
I condannato ieri sera, dopo 12 
] ore di camera di consiglio, il 
I deputato missino per la stra- 
I ge del rapido 904 Napoli-Mila- 
I no, avvenuta il 23 dicembre 
1984, sulla ferrovia Firenze- 
Bologna e che costò la vita a 
1 16 persone e il ferimento di 
' altre 266 . 

E’ la prima volta nella sto- 
ria della Repubblica che un 
deputato in carica viene con- 
| dannato all’ergastolo e per il 
reato di strage. 

Il parlamentare missino 
(nella foto ) ha accolto in si- 
lenzio la lettura delia senten- 
za e successivamente non ha 
voluto rilasciare dichiarazio- 
ni, Si è solo limitato ad escla- 
mare: «Solo io l’ho fatta ’sta 
strage». La condanna di Ab- 
batangelo sembra dare una 
lettura dei fatti diversa dalla 
sentenza pronunciata il 5 
marzo scorso dalla Cassazio- 
ne (presidente Carnevale) 



che aveva annullato gli erga- 
stoli inflitti, nel primo prò- m 
cesso, a Pippo Calò e a Guido f- 
Cercola. Inoltre già in appel- & 
lo a Firenze erano stati ari- ^ 
nulldti gli ergastoli commi- ; 
nati in primo grado al cosid- 
detto gruppo napoletano di 
Giuseppe Misso e dei suoi' 
luogotenenti Alfonso Galeota 
e Giulio Pirozzi. 



ìl fcePsoom chb, 

, AMRtVi/RA, 0 * I PARjiTo 

1 neanche pìccolo e' vichi** 
RMAMewe POMATO DA 

AssAssmi.e il buo segre- 

rmso e' STATO (JN CELEBRA* 
To miA'iwfo ore, per dir* 

m UNA, ERA STATO REDAT* 
TOR€ DI ORA FANZWe CHE 
Si CHIAMAVA "IR DIFESA 
D&m RAZZA» UNA RIVISTA 
BCDÓ06ICA . 







...STRANI MANIFESTI PASC 
jSUI MURI BEILA CITTA 1 , RIPORTANO 

Ile scuse di un criminale e 

j FARNETICANO UNA "SUB-CULTURA" „ 

|CHE DOMINANDO LE COSCIENZE DEL 
|RECME PASSATO t AVREBBE 

j ERRONEAMENTE CONSIDERATO 
||LO STRAGISMO.. ."DI DESTRA". 
| 

|. MA LA 

*V E R I T’ £ L A 

k C 0 NI 0 S C I A M 0 

T'TI TT 1 TF T ? 




liDfcatt® cBa "'Pettini’*', dì. A. Pazienza 


♦Fr e da , Ve ntur a e Rauti la sanno 
I lunga sui P.zza Fontana(l7 morti) 

I «GM. hoa salvato ,, inserendoli nelle 
(proprie- liste-,, BORGHESE: E DB LORENZO?. 

►Come' mai. "P.zza de 1 1 aL oggi a ' * (strage 
Idi Ere scia, 8 morti) é avvenuta dUram- 
|te ima mandi f e stazione antifascista? 

I# I fascisti sanno) qualcosa del" treno- 
Id’el sole" „ saltata in aria nel» 70 a 
I Gioia Tauro ?( 6 morti) 

|#Cfrai ha protetto Tufi e Francì dopo 
la strage dell » Italicus? (12 morti) 

J •Picciafuoco e Fioravanti sono stati 
condannati) casualmente:- all » ergastolo 
per* la strage di. Bologna? (85 morti) 
•Perché Vino igue rra te: confessata dii 
J esseare il colpevole della; -strage di 
|Peteano?(3 carabinieri morti') 

ICome mai la Corte d* Assise; ha; condan—- 
. .iato Abbntangelo(depuiat© MSI )al- 
Il '.ergastolo) per- la "strage di Natale"? 
r(X5 morti )>> :r 


li 1990 è staro un anno 
contraddittorio. Dopo il 
.magnifico ‘89, coiurasse- 
gnaio calìa rivoluzione del- 
la speranza nei paesi del- 
l’Est, e dai messaggi di pa- 
ce di Bush e Gorbaciov, il 
’90 si è presentato come un 
anno di verifica. E il sogno 
della felicità mondiale ha 
subito incontrato ambigui- 
tà e intoppi. 

In particolare, la miraco- 
losa armonia fra URSS e 
USA ha mostrato come fa- 
cile sia la sua possibilità di 
degenerare in un ordine 
nuovo, in cui le massime 
potenze dettino legge sul re- 
sto del mondo, a scapito so- 
prattutto del Sud del globo. 
Tornano così, in questo 
scorcio di *93, a porsi pro- 
blemi massimi, mai risolti: 
rONU, divenuto finalmen- 
te un quasi-governo mon- 
diale, porta un nuovo 
illuminismo o conduce a 
uno Stato mondiale di po- 
lizia? E, in ogni caso, è pos- 
sibile un governo mondiale 
che non sia prevaricazione? 
La drammatica vicenda del- 
l’Iraq, da questo punto di 
vista, è emblematica: c’è, da 
un Iato, un dittatore folle, 
ma dall’altro c’è un accordo 
mondiale che non ha esita- 
to nell’imporre la forza as- 
soluta della sua tecnologia, 
senza che alcun potere eti- 
co, né, a questo punto, nes- 
sun equilibrio fra blocchi 
contrapposti, abbia potuto 
bloccarlo. 

Stesso discorso per la 
Germania Unita: il mirag- 
gio realizzato ora deve af- 
frontare un duro confronto 
con le contraddizioni di 
quell’illuminismo capitali- 
sta che non può celare la 
sua logica di Spietato 
egoismo. 

E le neonate democrazie 
orientali si muovono fra 
stenti e difficoltà, a comin- 
ciare dalTimpero sovietico. 

Intanto la marca contro il 
totalitarismo pare innarre- 
stabile: anche il monolite al- 
banese va crollando, il Cile 


si va democratizzando, ìe 
leggi sull’apartheid vengono 
abolite in Sudafrica. 

Inoltre, dopo gli anni ’80 
del riflusso, si awertono se- 
gnali, a livello di massa, di 
ritorno alla politica e all’im- 
pegno: sono fermenti, an- 
cora confusi e privi di una 
idealogia conduttrice, ma 
l’indicazione emerge un po’ 
in tutto il mondo. 

Quanto all’Italia... io non 
ho voluto ascoltare, la not- 
te di san Silvestro, il mes- 
saggio di Cossiga. Preve- 
devo che avrebbe avuto un 
indice di ascolto alto: dopo 
gli anni di grigiore, il presi- 
dente ora è generoso di so- 
prassalti e di sorprese. Ma 
preferivo le sorprese, per 
quanto ambigue, di Celen- 
tano. Cossiga ormai ha per- 
so la sua credibilità, e sta 
dando un contributo deter- 
minando al crollo della pri- 
ma repubblica. L’unica via 
per riconquistare il diritto a 
farsi ascoltare, per i capi 
delle nostre istituzioni, è che 



Non a caso, finora ho 
parlalo poco delia guerra; 
perché un evento cosi enor- 
me e sventurato finisce col 
tornare utile, fra labro, a 
quanti hanno travi da na- 
scondere, e vogliono uscire 
in silenzio dalle cronache: 
avete notato che di Gladio 
non si parla più? Ma è pur 
vero che la tragedia dei Gol- 
fo non smette di angosciar- 
ci, e di rendere povere di 
senso le cento piccole occu- 



ci dicano la verità su fatti 
lontani, su cui però troppo 
a lungo si è taciuto e men- 
tito, in maniera criminale. 
Fra l’altro, sarebbero stari 


pozioni quotidiane. Per noi, 
poi, che delle guerre abbia- 
mo sentito finora solo i rac- 
conti, tragici ma in qualche 
modo romantici, dei nostri 
genitori, la sensazione è ine- 
dita e sconvolgente; è, ap- 
punto, un’angoscia sottile, 
che ci pervade e non ci la- 
scia mai. Perché anche l’I- 
talia è in guerra. Anche se 
ipocritamente, per aggirare 
la Costituzione, la si è chia- 
mata operazione di polizia 
internazionale I morti so- 
no morti veri, lo stile ame- 
, neano di guerra va ben al di 
' là di un’operazione di poli- 
zia (e non si capisce poi chi 
abbia attribuito all’America 
questo compito di poliziot- 
*^ ma2 ionale), e prima 
che liberare il Kuwait si sta 


i i d i aiLiu, - . 

deportati in Sardegna, ino* - - ». nu»an »,i sia 

ma alla lista c’era Pier Pao- distruggendo l’Iraq. Uscia- 
ta Pasolini. Allora, bisogna s, ,roo dall’ipocrisia. Questa 
che ci dicano cos’è in Italia .• non è una guerra giusta, 
la libertà di pensiero, e se si - Questa è una 'guerra che sì 
è liberi o meno di ricercare, poteva evitare. Perché non si 
~ ® fatta la conferenza di pa- 

f.: ce in Medio Oriente? Sad- 


in questo paese, la cono- 


Ail quwtu . . 

scenza e la bellezza. • • Medie 







dam l’aveva chiesta. Perché 
non sarebbe servita a indur- 
lo a ritirarsi? Ma era di per 
sé una cosa giusta, e quindi 
sisarebbe potuta tenere. Per 
non darla \inta a Saddam? 
Ma forse che una balorda 
questione di principio vale 
centinaia di migliaia di vite 
umane? E se il principio è 
che la comunità internazio- 
nale difende i paesi dalle in- 
giuste aggressioni, perché 
questo non vale per tutti? 
Perché non vale per Israele, 
che da anni ha azzerato la 
Palestina, che ha in corso un 
ennesimo genocidio, quello 
dei palestinesi? E perché 
contro Saddam non si è in- 
tervenuti prima, mentre sta- 
va sterminando i curdi? No, 
questa è una sporca guerra 
del petrolio. Che, oltre ai pe- 
trolieri, serve agli armatori, 
che avevano bisogno di un 
fronte per sperimentare e 
pubblicizzare le loro ultime 
invenzioni; e ai network, che 
possono riproporre il loro 
più fascinoso obiettivo, la 
morte in diretta, la guerra 
come spettacolo. Questa 
guerra pone drammatica- 
mente un tema che è desti- 
nato ormai a esplodere come 
leit-motiv dei prossimi anni: 
il Nord del mondo contro il 
Sud del mondo. Quindi an- 
cora i ricchi contro i poveri. 
E se il Sud continua a pro- 
porre scaglie impazzite (vedi 
Gheddafi) questo è il piano 
di normalizzazione del Nord: 
le bombe. Non c’è dialogo, 
come non c'è mai stato, con 
le altre culture. I peones san- 
no ragionare solo in termini 
di denaro, di scalpi da spar- 
tirsi o da giocarsi al lotto. Il 
resto è cinema, è retorica da 
scuola. Ma pure verrà, un 
giorno, in cui i pellerossa 
marneranno sul pentagono, e 
il calumet della pace (oggi 
tanti pacifisti si sono stretti 
intorno a un papa finalmen- 
te meno dipendente dalla 
Casa Bianca) inonderà di fu- 
mo bianco le bocche dei can- 
noni delle sur 

goÒlMl a,- 




Dio benedica i nostri ragazzi e 1 ' America, 
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h?>Bio benedi.ca i nostri ragazzi e l'America, queste sonotv-L> 

m J ’ ) ^ J V 

(<p_e parole che George Bush rivolge al popolo statunitense^^ 
Spoco prima dell'inizio della guerra contro Saddam. 
^Solidarietà ai nostri ragazzi impegnati nel Golf o, ~e ^ 
'^questo é l'invito rivoltoci dai nostri governanti at- 
^traverso tutti i mezzi d'informazione ormai diventativi-' J-^> 
^organi di Stato» 

)*Non c'é da stupirsi che gran parte dell'opinione pub-Op^phrV 
c^blica, sorda e indifferente a tutto, pensando alla guer^JJ 
fora come ad una partita di calcio, faccia il "tifo." 

Hla propria "squadra", né mi meraviglia.il fatto che 
7^una parte del movimento pacifista (mi riferisco a quefh^n^T' 
X .v ’i r U 1 a parte papista) accolga come^ giusto l'invito del go- ' 

'Sverno, tanto meno mi sorprende che quei porci fascisti, tuttora presenti^ 
)yhn Italia, colgano a volo l'occasione della guerra per tornare a galla, 

)VVjpiù arroganti che rai , e manifestare pubblicamente il loro sostegno più^- 


po' di meraviglia mi Ao< 

\^/*' . . y 1 

K Urr evocano le reazioni dei sindacati e del PDS - POI anche loro solidali!^ 


Assentito alle "gloriose" forze armate italiane. Un 
\V _ - . . , . . 

v JP 

foDcon i nostri soldati, ma giusto un po', perché 
-A- (bene la natura di quei signori 


/> 


ormai 

compagni giacca e cravatt 



rO LO j 

conosco abbastanza^ r°* 

(del restolU^ 

' - — > ^ r'\ .v> 

_ \ 

ri c onoscoo^G 

^ posso essere solidale a ehi a bordo di sof i-yth lòffi 

.^fsticatissimi aerei lancia bombe e missili micidiali contro uomini donr-^C^p^ 

nvi Q ’/^l\ V"\ *-l WìV\ A "l/"l -ì O /*■* L~i -ì -p ó r~i -I \S~> <“1 /f] A TT-Ì 4 - /-\ • -4 -V"! Vl.A S~k -w, 4 — *4 . ^ l—« A i--i -x-v -.r-v ^x ™ 4-1 Q Q Q,f *f cXi ^ 


■>' panche 5 i socialisti e i radicali amano farsi chiamare compagni 

jMa io. che non mi sento rappresentato da questo governo nè mi. - ' - ■ ' w "- ^ " 


j^/in alcuna istituzione non 



-> iVC ?,S~L<V 


Per me questi uominii non sono degli eroi pronti, a morire per la difesa c > V'^>'v 


della giustizia, 
l*hie, pronti ad u 


sono- dei 
uccidere e 


mercenari, .degli assassini della peggior spe- 
ad essere uccisi, vendutosi al miglior of fe - c 


^petrolio, per le multinazic 
CVjNon ascolterà . le loro parole, 

-\f r - ■ 

OC^paura delle loro minacce- 
O La mia solidarietà agli obie'V 
'-^Solidarietà alle vi 1 1 ime Vi 

'of . -s -p j , 

^innocenti di questa guerra.^ 
.'àoSolidar ie tà agli sfruttatici^ 


c )( ; 




y j-ai diseredati,, ai bambini 
*AJalle donne ? ag ; li uomini che \jp^ 
^vivono,, affamati,, con 1 a 
fh) minaccia incombente dei 
-^bombazrdamentii sempre più^j'^». 
ndiscriminati- e- catastroHhVrl 
ìci degli alleati .. 




K.' ~ x— “t--'- Co. 

fprawivenza e a tutti i po- rf 


ì c ?!p o1ì in lotta per T^' auto-,^.-^ 
de terminazione & -\ a i -i heità-bj» 
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^QUESTO PALAZZO NON SERVE A UN CAZZO! . (K/, 
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,p QUESTO 
C^E' uno 
^sotto le 
■■t? banche . 
^tano dei 


nemici, come e vero che sono le 
V?la difesa della loro ricchezza e del loro pot 
*5>La Banca Nazionale del Lavoro sintetizza bene 

^ Oggi 1 ' ex-presidente della B.N.L., il socialista tt©rio Nesi, é sotto inchie- 
& sta per lo scandalo dei f inanziamenti concessi all'Irak. Infatti questo isti 
tramite la filiale- americana di Atlanta ha concesso crediti al Governo^ 
Hussein per 3 miliardi e 500 milioni di dollari. Questo pochi Cyj^- 
^yanni fa, quando gli Stati occidentali coprivano s sostenevano la repressione 
^di Hussein all'interno 


PALAZZO NON SERVE A UN CAZZO! 

degli slogans più-scanditi durante i nostri cortei quando passiamo < 
sedi di istituzioni, forze repressive, caserme, partiti, sindacati, 
d é certo che per i proletari e gli sfruttati queste sedi rappresero 

sedi in cui i padroni organizzano f 
re . C/\ 

le mostruosità del capitalismo 


^ tuto 
f\?di Saddam 


dell'Irak e la sua 


f ^contro l'Iran. 
^L'Italia ha contribuito 
non solo con i 
(ricordiamo che questa 
^'direttamente dallo 
Xl menti, violando 
le Nazioni Unite 
^cenda del cosiddetto 
.-^costruire per l'Irak,. 
w Valsella di Brescia, 
^decisioni dell 'ONU 
(t^In particolare per 
jHdi armamenti gli Stati 
-y\ to per il sottile ! E 
Zj nostro paese é ai 
^produzione ed 
vengono vendute 
ooovunque. Eudel resto 
Oty ta per l'impegno con 
più reazionari e 
Dalla Somalia (dove 



guerra )/ 

X c 

a questi aiuti all 'Irak,^^*~ 
finanziamenti della B.N.L. X 
é una Banca controllata 
Stato), ma anche con arma.-^ 

che 


cr 


r d 


ripetutamente l'embargo 
avevano proclamato. La vi- 
tupero annone" che si dovev 
o delle mine prodotte dalla 
stanno a dimostrare come le 
vengano rispettate ! 
quanto riguarda il traffico 
occidentali non guardano ta 
in particolare l'Italia. Ile 
primi posti nel mondo per 
esportazione di armi, che 
(legalmente o illegalmente) 
l'Italia si é sempre distin 
il quale foraggia i regimi [ 
infami del pianeta. r~0j 

il governo italiano ha sostenuto e protetto il regimerei 

\2 criminale di Siad Barre fino al giorno della sua caduta), al Salvador 

(l'Italia é dopo gli Stati Uniti il maggiore finanziatore del fascismo salva 
^doregno). Addirittura nel paese centro americano una ditta italiana del cam- 
aJ po edile (appartenente alla FIAT- COGETAR) partecipa alla violazione dei 
^diritti umani e sindacali lì perpetrati. Ancora, il governo italiano non ha’ 
£5 mai voluto prendere in considerazione l'ipotesi di operare pressioni poli- 
vi tiche o economiche nei confronti di Israele, per faij cessare il massacro del 

t popolo palestinese e le brutali repressioni. Ma il cas’o degli appoggi forni- 
ti al Sudàfrica razzista é il più emblematico. Nop.ostante l'impegno dell 'ONU 
-i per isolare totalmente il regime della apartheid, l'Italia (in ottima compa- 
(fdgnia' di U.S.A. , Gran Bretagna e Germania) mantiene relazioni diplomatiche, j 
^politiche ed economiche con pretoria. Si importano oro e carbone, e vi si in- 

Ed ancora una volta istituto r ~9 5^ 

Ch 


vestono miliardi di lire di finanziamenti, 

^^coinvolto_in^ questo ordine di vicende é la Banca Nazionale 



5 


'C^TV 

La politica della B.N.L. é illegale e criminale, t/la c'é da stupirsi? Non sono ( 
illegali le istituzioni che hanno creato, coperto e oggi giustificato con lo g 
strumento di negazione della democrazia.-. che era "GLADIO"? 

Non é criminale l'intera politica di Andreotti e dei suoi alleati mondiali? cJ' 
Non é stata la dimostrazione della barbarie sganciare migliaia di tonnellate <o 
di bombe, sopra i civili irakeni, durante questa guerra? 

ìvla del resto cosa aspettarsi da una Banca? ^ 

Possiamo mai dimenticarci la rifìesaìoi» cui ci spinge- Brecht quando ci doman- 
da cos'é mai la rapina ad una banca difronte alla mostruosità 
ta dalla sua fondazione? 

"Foglio letto dai pochi (ma buoni) individui che hanno manifestato lunedì 
4 marzo davanti alla B.N.L. !" 

• BANCA- NAZIONALE BANCA CRIMINALE»' 


CO rvpBANC, 
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TRI STVi REALTÀ' 0 NOBILE VERITÀ' ? 
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ansando perplessa dopo aver letto un libro in cui c'era scritto 
a caratteri evidenziati "l'uomo nella vita deve essere come un buon soictefco 
chi diserto., chi si ferma a metà del cammino resta chiuso nell'ombra dello] 
oblio". Viene spontaneo chiedermi : la vita è una speranza continua o un' il- 
lusione eterna? Sono convinta che l'uomo debba esplicare le sue forze e le 
sue genialità nell'azione ; ma con azione io mi riferisco a ribellione: poi- 
ché tutto il nostro essere si ribella quando una volontà occulta (e non 
solo) ci perseguita e tenta di farci sottostare ai suoi ordini. 

Vivere è un nostro diritto ma purtroppo c'è chi ancora, non lo sa altrimen 
ti non avremmo assistito e vissuto ima guerra alle soglie del duemila. 

Sarà data urrà cifra consistente; di dollari alle famiglie dei caduti in 
guerra, ma quale cifra potrà mai ripagare una vita umana ? (non è una frase' 
retorica lo penso sul serio !’)•■ A me pare che comportandosi da veri mariir^é 
la vita di questi ragazzi si sia fermata a metà del cammino. Perchè? In 
nome; di chi? Le mie sole perplessità sorgono nel notare; giustificazioni 
fra la gente a. tutto' questo e, nonostante il progresso tecnologico portat 
avanti fino alla fine del secolo mi rendo conto di come la mente umana 
possa ancora degradarsi fino a raggiungere il suo' stato più basso:- la guerra] 
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Hb..- aperto la finestra questa sera, la mia solita finestra che da sul mio 
solito cortile-', tutto è così piatto' e scontata: qualche bimbo' gioca a pal- 
la, qualche altro a nascondino, mamma dice che c'è profumo di primavera 
nell'aria, ma io sento solo l'inverno nell'anima, un inverno che vorrei 
fosse l'ultimo.... il vuoto più assoluto mi circonda e? non vedo alcun: 

motivo per cui devo ancora lottare per una vita che in fondo è già morta 
dia tempo.. Il sangue dell'anima riga il mio volto, chiede di non soffrire 
più.... mai più;- non ho alcun motivo per vivere neanche uno straccio.. 

essuno a fermarEtìj. . . . . . mi volto e. guardo per l'ultima volta la mia 

stanza,. Rosario, il mio pupazzetto' tutto rosa mi guarda come a dire: 
che- fai?’" Lo abbraccio forte forte e lo lascio cadere- a terra.. Il mo- 
mento è arrivato e prima che me : ne accorga sono già ih volo-, durante, 
solo uuna domanda,, perchè?' 

|Ormai sono a terra e sono morta,, i miei occhi non si. potranno mai chiudere, 
per non vedere.... 

Hb paura,, tanta paura, vorrei piangere,, piangere tanto-, il vento; soffia e 
se ne va,, come gli sguardi della gente,, ma mi lascia una sensazione di 
freddo;,, ma come freddo, .s©, la morte mi: ha preso? In uafc sussulto, apro; gli 
occhi , mi alzo lentamente. E' mattino, la finestra è aperta per questo, 
[avevo, freddo. Rosario è a terra, lo prendo: e- guardo' ancora fuori,, il 
sole è così forte mamma ha ragione,., c'è profumo di primavera nell'aria,, 
ci sono due bimbi, giocano a palla,, anch'io voglio giocare a palla,, anch 
voglio vivere!' 
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A ^ C e un vuoto disinteresse per tutto quello che accade” .Non 


L£"Tra gli studenti medi 
e 

s sione o una retorica 


constatazione ,, ma il 
impotente 
le-- realtà 


sterile qualunquismo^>^j^ 

sen-CAiio 1 


lamento 


e 

di 


una 

chi 


banale 
si sen- , 

diffiìont e al 1 consoli-^d^ 
produttrici di inizia— 

f oncte.-^^' 

col-G/; 

fi 


e negli atenei, regna uno 

r^CTrj^te deriso dall’altrui impassibilità e 
&Ìo(2% darsi del nostro "modus vi vendi" . Per 

CpvjC^tive a matrice antagonista, esiste una tragicomica proposizione 
O^^ment ale : "organizzare cortei, manifestazioni e momenti di protesta 
lettiva, quando gli studenti medi (principali referenti) 

(_/)CO liberi da fastidiosa, interrogazioni" 
qÌ^Ts cadenze , nelle scuole 
V.o^sempre genera la compe 
l'approccio sessuale 
7 ■Vo^di ginnastica o di. rei 

l ■> / i y ^ > 

O alla festa del sabato, il feroce lecchinismo nei confronti dei docen 
ti. Pro pri o in fun zione d ell * es ibizionismo datcorteggiamento, 


Nei periodi in cui non 


son °rG &>2 

sistono^Y^J 
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la muscolatura 


re 

ottenuta 


nascono <r? % ó~ÌP 
i periodici movilo Cj 
menti studenteschi}^.^ 
che fungono da tea-z^sP 
trino per quanti^iljx re 
intendono mostrar^J^?^) 
la propria fir-^S^E» 
dopo mesi di 


icosi allenamenti in palestra (non piùr^£ tv 
oratoria) .Inoltre alla base delle proteste stu- ' 




<ù' 


)£>dentesche 
Elezioni nei 


alla base del] 

esiste la disperata volontà di non 

periodi in cui la pigrizia umana valica i 


seguire 


vaio-., 


’ri imposti: ottobre, novembre, marzo 


situazione nome diversa :la "PANTERA", con 
vissima mobilitazione ha espresso 


. c' 

y 

]sa ^ 
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Nelle università 

la sua bre- 
p32wfc©sta C C 

morbosamente legata alla regolarità e ; alla correttezza — ^ 
imposta da chi é stato dall'inizio attento ad isolarsi: 




-liquidi 


semplici- 


"estremisti, autonomi e violenti". Riassumere 
,dare un movimento in poche righe, si rivela ^ ^ 

■1 stico e avventato, ma esiste un dato umano inconfutar 

yil ■ v — ) 

bile:quasi tutti i leaders di quella stagione "mili-^ ( j-^y 
tano" oggi nel PDS o in altre formazioni politiche par^QJoJ 
lamentari. Evidentemente anche in quella occasione, molti^'h^p^ 
hanno agito in nome del bieco interesse personale. L'ana— * 


fQ>^ 


^lisi di quello che accade negli istituti di studio, un^><^ „ 

fonti di protesta e sorgenti dei passati movimentiate 
rivolgersi al disfattismo . Insegnali, che partono 


tempo 
Ih^ion deve 
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V> de g 1:i - 

h^devono 


pianeta antagonista per colpire le cosGaD^mes^va^ 

« -i — ^ .1 devono tendere alla ridondanza, & 3 WS! 


'scolari", 

diventare 
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Ci stu màstio e restiamo esterrefatti 
fronte all’uso dei bazzuka nelle 
segrete che insanguinano' la parte meri 
naie della regione,ma non ci accorgiamo 
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guerre 


la Calabria é al centro' di giochi ben piu 
loschi f Nel panorama dell'opposizione alla 
presenza NATO sulla penis ola,, (scarno,, ma 
comunque esistente) il nostro territorio 
propone: momenti di riflessione e di azione 
per le realtà dell’antagonismo antimperia- 
lista,, La guerra nel Golfo' ha" elevato" 
l’Italia a quel ruolo che si prospettava 
da anni: base di scalo: e partenza per i 
mezzi di morte americani, I numerosissimi . 
centri radar, il porto di Livorno-, gli 
aeroporti della Malpensa, di Palermo e di 
Fiumicino, la linea ferroviaria adriatica 
e moltre altre localizzazioni, : si sono- ri- 
velate funzionali alle strategie di guer- 
ra USA, In questo grigio scenario si inse- 
risce la costruzione della base per i cac- 
ciabombardieri ?I6 , scacciati cor decisio- 1 
ne dalla Spagna, La vicenda dell'aeroporto S.Anna si avvia ad assumere le 
proporzioni tipiche dei problemi che sorgono in Calabria quando- vengono- 
stanziati fondi per- opere; pubbliche o presunte tali. Ancora una volta la 



Magistratura ha bloccato- i lavori; perchè ha sospettato l'assegnazione degli 


appalti a ditte legate alla mafia. Dal Congresso: USA giungono i segnali 
di -una volontà americana di diminuire' il loro: contributo ( circa IOÓO miliardi 
di lire) e ottenére la ripartizione della spesa fra i paesi NATO. Il tra- 


sferimento- degli PI6, tanto atteso- da un PCI/PDS, che ha lavorato moltissi- 
mo' dietro i prezzi dei terreni soggetti ad esproprio, dipende ora dai gio- 
chi di mafia e politica. E’ necessaria la programmazione propedeutica," 
al campeggio di lotta estivo, che quest'anno dovrà ribadire un'opposizione 
equidistante dalle mosse affaristiche del PCI e terroristiche della mafia; 

v-, 

é necessario che la protesta nasca nei luoghi dove l'esasperato bellicismo 
del patto atlantico non si è ancora concretizzato.. Nella Calabria del mor- 
to quotidiano, della militarizzazione soffocante, della centrale di Gioia 


Tauro, che probabilmente funzionerà con il carbone prodotto in Sud : Africa. 


la Calabria dove il patto sociale ha ottenuto piena realizzazione grazie 
all'accordo fra Governo, Sindacati e Confindustria, sulla legge 6 4 (inter- 
venti speciali); dove aleggia lo spettro del MIGllifricO scoperto sulla 
Sila ii jg luglio 1980 (tre settimane dopo la caduta del DC9 ITA VIA), 
diventato ormai la chiave per scoprire il mistero della tragedia di Ustica. 

In questa fossa di serpenti e- tagliole, deve 
nascere un'opposizione capace di organizzare 
ed elevare ad una realtà di massa il malcon- 



tento diffuso !' 
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In. Italia nel 1990 si é tenuta quella grande fiera del bestiame nota 
come mondiali, la nazione si é agghindata, i monumenti sono stati ristrut- 
tlurati (nelle città ospitanti ovviamente), nuovi spazi sono stati aperti 
ed adattati alle necessità del caso. Alberghi, pensioni, parcheggi sono 
stati adattati a ricevere le grandi masse; la grande facciata italiana s± 
é rifatta il trucco, Roberta si é incipriata il culo e: ha indossato il 
tricolore e persino i carabinieri notoriamente assetati di cultura sono 
stati mandati nella terra dei tremendi Hooligans a imparare l'idioma in- 
glese, per capire in quale lingua venivano mandati a cacare. 

Tutto questo, si 
di quel periodo, e 
smo istituzionale, 


sa, in uno scenario sociale dissestato, come le strade 


reso insostenibile dal rincaro dei prezzi e dal lassi- 
dalia prevalenza di questioni prettamente "sportive". 


(Pant Pant!!) Tutto ciò 
abbienti e più bisognose 
to a discapito di 24* 
te i lavori . 

A. rappresentare- ques ta . , 
Schillaci)' é un 
fantasia di un cervel- 
li classico pazzariello 
Altamente rappresenta- 
con la testa ben inglo- 
personaggio, in seguito 
spiritiche e pellegri- 
torico nome di Ciao. 

Ciao é un saluto inter- 
zionato come l'OK 



STOP 

tue 

SH avi 


a discapito delle classi meno 
di strutture sociali e : soprattut- 
se non più, operai defunti duran- 

fiera circense (prima* di Toto 
personaggio simbolo, frutto della 
Ione elettronico, che stilizza 
vestito di bianco, rosso e verde, 
tivo della media degli italiani, 
ba.ta in un pallone, lo spigoloso 
a ricerche, sondaggi doxa, sedute 
naggi a Lourdes, ha avuto il re- 
nazionale, made in Italy, infla- 
americano, sulla bocca di tutti, 
il significato: ciao deriva da 


ma pochi ne conoscono 
un'espressione dialettale veneta ovvero Sciavo (leggi sciapo) che signifi- 
ca schiaro; un atto di umiltà, quindi , nei confronti di coloro con i qua- 
li si interrompe un dialogo. Perdono punti, insomma, i classici buon gior- 
no e buna sera, considerati più borghesi ma che vogliono dire ciò che 
dicono. A proposito hai mai provato a fare a meno del "Ciao" anche per un 


solo giorno? 
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